SITUAZIONE E COLLOCAZIONE PROVVISORIA

Nella vita si passano dei momenti, o, meglio, diverse circostanze, portano ad attraversare momenti di buio totale, di confusione, di incapacità di leggere e comprendere le situazioni... 
Sono quei periodi nei quali ci si chiede: "Ma... fino a dove e quanto, il calvario ha da durare?", "Dio... si è forse dimenticato di me, di noi, della nostra famiglia...?"...
In questo tempo è un po' quello che ci si trova a vivere: notizie di mamme che, a causa di malattie davvero atroci, non trovano altra strada che uscire di scena (che drammi questi... che drammi!); notizie di persone che, fino a qualche giorno prima stanno bene, e si trovano, ancora una volta, a causa di qualche malattia a dover affrontare l'ultimo treno dell'esistenza terrena; periodi di stress, che, portando a fraintendere comportamenti e azioni, rischiano di distruggere legami che pazienza sono stati costruiti, voluti e creati; notizie di persone che si trovano in fin di vita, e familiari che con un filo di voce chiedono: "Don... perché? Prega per noi, siamo a terra..."; interrogativi e domande che sono costretti a entrare nel compartimento "in attesa", quando invece trovare e dare risposte sarebbe un scrollarsi di dosso pesi infiniti e logoranti...
Ma può andare tutto storto, qualche volta? Io credo... di sì! Capitemi, non voglio esser pessimista, anzi! Ma... la nostra esistenza è fatta si di Monte delle Beatitudini, ma anche di calvario, di Golgota, di crocifissione e morte...
Ecco allora il senso di... collocazione provvisoria! 
Tutta questa quantità immensa di negatività richiama di certo le tre ore di crocifissione di Gesù: tre ore, che, in alcuni momenti, sembrano giorni, mesi, anni... addirittura una vita! Ma... rimangono "provvisori": non sono eterni, non lo possono essere!
Allora di motivi per cui pregare un povero prete come me ne ha, sicuramente, anche troppi, sommando vicende del genere; ma, forse, in vicende così, chi ha più bisogno ancora di preghiera e sostegno sono proprio coloro che hanno da portare la luce di Cristo, nel buio e nella notte dell'animo... 
Non cessate e non smettete di pregare per me, e per noi, preti! So che sembra una sciocchezza, ma... fidatevi... senza il sostegno delle persone (anche di quelle che non mettono piede in chiesa, o che ce l'hanno con Dio per qualsiasi motivo), ormai non riusciremmo più a portarvi e consegnarvi speranza, ma solo false e mondane illusioni...
